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BARTOLETTI GABRIELE  (Lele). nato a Pesaro il 19/7/51 e ivi residente. 

Diplomato presso: ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Řƛ .ŜƭƭŜ !Ǌǘƛ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ, il  Magistero di Belle 

Arti di Urbino sezione grafica, ƭΩ Accademia di Belle Arti di Urbino - corso 

di Pittura.    

Iŀ ǎǾƻƭǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ Insegnante ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘΩ!ǊǘŜ Řƛ 

Urbino e in varie  scuole secondarie  della provincia di Pesaro-Urbino .   

Ha collaborato con il Maestro  Armando De Santi (Balilla) alla costruzione 

e ideazione di un forno a legna per la cottura di maioliche e ceramiche 

attuando le procedure dei  vecchi forni in uso nel  Ψрлл aprendo con lo 

stessso ƭŀ άōƻǘǘŜƎŀ ŘΩŀǊǘŜέ  άƭŜ /ŜǎŀƴŜέ  occupandosi anche di scultura e 

fusioni. 



Da sempre amante del mare ha lavorato in qualità  di grafico, illustratore 

fotografo e giornalista  ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǾƛǎǘŀ άtŜǎŎŀ ƛƴ aŀǊŜέ. 

Iŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀ  aƻǎǘǊŜ ŘΩ!ǊǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŝ  ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. 

bŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл Ƙŀ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀǊǘƛǎǘƛŎƻ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘƻ Řŀi tanti 
amici artisti di fŀƳŀ ŎƘŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǾŀƴƻ la città ducale, dove 
insegnavano. 
 
Durante il servizio militare è stato assegnato in qualità di accompagnatore 
ad un grande invalido di guerra non vedente, che svolgeva in quel tempo, 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ƳǳǎƛŎŀ ŀƭƭŜ scuole medie. Esperienza questa che 
lo ha fatto avvicinare al mondo dei non vedenti, grazie anche alla 
profonda amicizia che si era instaurata. 
 

 
 
 
PREFAZIONE 
 

I  numerosi viaggi in tutto il mondo soprattutto via mare in  particolare a 

vela; 

ΧΧƭa grande passione per il  mare che considera natura assoluta della 

quale si sente parte integrante; 

ΧΧƭa seduzione di un tramonto o della pioggia di stelle cadenti nelle notti 

estive; 

ΧΧƛƭ vento che diventa ƛƭ άǎǳƻέ ǾŜƴǘƻ,  forza della natura difficile da 

afferrare, troppo remoto per poter essere visto, ma abbastanza vicino per 

ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƴǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘƛƳƻΣ ǉǳŀǎƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ;   



ΧΧƭe infinite inebrianti planate sulle spumeggianti onde mentre i 

gabbiani, libere creature del mare, danzano trame di silenzi tra i silenzi 

delle nuvole e della bianca scia  della barca;  

ΧΦΦ  le libere, inebrianti cavalcate nei boschi; 

ΧΦΦ esperienze che hanno fortemente influenzato la sua natura artistica 

nŜƭƭŜ ǘŜƭŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻΦ 

Attraverso la composizione pittorica  cerca di trasmettere indescrivibili e 

ƛƴŜŦŦŀōƛƭƛ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ, sensazioni, pensieri, sentimenti 

Nel 2007, improvvisamente la malattia, il buio che inesorabilmente 

avanzaΣ ƛƭ ŘǊŀƳƳŀΧΧΧ,  i suoi occhi non gli permettono più di vivere il 

suo mondo e quelle sensazioni che sino a ieri avevano riempito la sua 

vita,  ora sono lì adagiate nella sua mente e appaiono lontane, sempre più 

lontane quasi appartengano a qualcun altro.    Inavvertitamente stava 

ŎŀƳƳƛƴŀƴŘƻ ǎǳ ǳƴ Ŧƛƭƻ ǘŜǎƻ ǎǳ ǳƴ ōŀǊŀǘǊƻΧΧΧ aŀ ǉuel vissuto era 

ǘǊƻǇǇƻ ƛƴǘŜƴǎƻ Ŝ Ǉƻƛ ǉǳŜƛ ŎƻƭƻǊƛ Σ ǉǳŜƭƭΩƻŘƻǊŜ Řƛ ƳŀǊŜΣ ŘŜƭ ƳǳǎŎƘƛƻ ŘŜƛ 

ōƻǎŎƘƛΣ Řƛ Ǿƛǘŀ ΧΦ e la voglia di riavvicinarsi a se stesso lo portano a 

riprendere la tela per poter riversare ancora, con rinnovato entusiasmo, il 

άǘǳǘǘƻέ. 

E IL BUIO  si illumina di nuovi colori non più degli occhiΧΧ Ƴŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΦ 

  

                 Un  Amico 

 

 



 

La Tecnica della mia pittura 

Questo manuale  ŝ ǎǘŀǘƻ ŎǊŜŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ƎǳƛŘŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ 

per ipovedenti e non-vedenti. 

La tecnica, denominata dalƭΩŀǳǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ  ά{/w!¢/Iέ όDǊŀŦŦƛƻύ ǎƛ ōŀǎŀ 

sulla gestualità tattile del segno che letteralmente viene graffiato sulla 

tela per essere successivamente letto. Tale tecnica è stata ideata con 

ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ consentire a soggetti ipovedenti e non vedenti di avvicinarsi 

ŀƭƭΩŀǊǘŜ ǇƛǘǘƻǊƛŎŀ ŜŘ  ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǎǳ ǘŜƭŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ Ŝ 

realizzare opere che possono essere recepite da tutti. 

Partendo da un supporto preparato usando un impasto morbido, reso più 

ƻ ƳŜƴƻ ǊǳǾƛŘƻ ŘŀƭƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǎŀōōƛŀ ƻ ŀƭǘǊƛ materiali, (tipo intonaco per 

affresco), si esegue un primo bozzetto con uno strumento che, a secondo 

del tipo di segno desiderato, può essere più o meno marcato (punteruolo 

di legno o di metallo o spatole in legno di varia larghezza). 

Quando la  superficie è asciutta, mediante il tatto si riesce facilmente a 

sentire la traccia del bozzetto e quindi si può procedere coprendo le 

superfici con i colori (tempere, acrilici ecc).  Questi devono essere ordinati 

su un apposito contenitore ideato in modo tale che si possano facilmente 

individuare le varie tonalità di colore.  (Per i non vedenti assoluti che 

ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ άōǊŀƛlƭŜέ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ  ƳŀǊŎŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ƻ ƛ 

tubetti). 

Nella applicazione dei colori si usano preferibilmente le dita o su grandi 

superfici si usano anche spatole, pennelli e tamponi. 

A secondo degli effetti che si vogliono ottenere si applicano strati di 

impasto più o meno granuloso  e quando asciugato lo si asporta e lo si  

leviga. 



Per aiutare chi non conosce o non ha più memoria dei colori può essere 

utile ricordare che il bianco ed il nero non sono colori mentre il rosso, blu 

e giallo sono colori primari la cui combinazione danno origine ai colori 

secondari verde viola arancio . LƴƻƭǘǊŜ ƛ ŎƻƭƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ άǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀέ e 

si suddividono ƛƴ άŎŀƭŘƛέΣ άŦǊŜŘŘƛέ Ŝ ƴŜǳǘǊƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴƛ 

che trasmettono, alle immagini e alle situazioni che richiamano alla 

mente. I rossi, i gialli e gli arancio sono luminosi e si associano alla luce del 

sole ed al suo calore, mentre i blu, i violetti e i verdi evocano la neve, il 

ghiaccio, il mare, il cielo. Ora  per dare la possibilità anche a non vedenti 

di una lettura tattile delle immagini artistiche, è necessario che  anche i 

colori possano essere percepiti e per ottenere questo i colori freddi 

vengono resi  più lisci mentre i caldi più ruvidi.  

I soggetti da ritrarre possono essere anche semplicemente figure 

geometriche da comporre a proprio piacimento. A questo proposito si 

consiglia di preparare alcune sagome di cartone che possono essere 

appoggiate sulla base così da riprodurne la forma seguendone i bordi. Le 

varie forme possono essere affiancate o sovrapposte nei modi più 

disparati. 

Un passo successivo può essere quello di scegliere un oggetto, cercare di 

visualizzarlo mediante il tatto, facendosi aiutare  con una descrizione 

dello stesso sia nella forma che nei colori, per poi procedere alla sua 

rappresentazione grafica. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CATALOGO  

 

                                    

 

 

άLƭ  Ŧƛƭƻέ 

TELA :  90 x 90 

ά[Ŝ ǾŜǎǘŀƭƛέ 

TELA : 100 X 70 



 

 

 

 

 

 

άLƭ ōǳŜ aŜǘŜƭƭƻ Ŝ ƭŀ 

Ǝƛǘŀƴŀέ 

TELA :    90 x 80 

ά±Ŝƭŀ ƭŀǘƛƴŀέ 

TELA :    70 x 80 

ά±Ŝƭŀ ƭŀǘƛƴŀέ 

TELA :    70 x 80 

ά±Ŝƭŀ ƭŀǘƛƴŀέ 

TELA :    70 x 80 

ά±Ŝƭŀ ƭŀǘƛƴŀέ 

TELA :    70 x 80 

άtŜǎŎŀŘƻǊŜǎ ŘŜ /ǳōŀέ 

TELA :    70 x 100 



 

 

 

 

άMarlin de Cubaέ 

TELA :    90 x 80 

ά {ƛǊŜƴŜέ 

TELA :  40 X 40 

ά La Ninfa del Fiumeέ 

TELA :  50 X 70 

ά SolitudinŜέ 

TELA :  30 X 40 


